
accorgersi della stagione. Si occu­
pavano di giorno a lottare nel cam­
po , a cantare o danzare, e la so­
brietà loro faceva che trovassero ec­
cellente una leggiera razione di pane 
di fermento o di melica, delle olive 
nere e delle sardelle salate che ve­
nivano loro distribuite. Gli Albanesi 
ben diversi dai Turchi, cui danno il 
nome d’ Osmanti, e che amano di vi­
vere nell'indolenza, erano sempre in 
attività; si vedeva specialmente la gioia 
com parire sui loro volti alla -vista del 
pericolo, quando trattatasi d ’andare 
a prender parte alle operazioni d ’as­
sedio. Avidi d’esporsi ai pericoli corre­
vano frettolosamente al lido, ma co­
munque succedesse la cosa in bene, se 
ne attribuivano sempre la gloria, e non 
avrebbero mai confessato d ’ essere stati 
battuti.Se erano stati respinti si conten­
tavano di dire che non erano stati vin- 
citòri, ma se poteaao portare una testa
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